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NOSTRA C0KEISP0N]»3KZA 
_..!Lm."frPH-!li.L_LU^ s: 

Roma 2 dkemhre, 
(t) Oggi alia Camera è stata giornata 

«ampale pei dopututi veneti. 
L'on. Lioy ha proposto ch« il capitolo 

del Bilancio della Pubblica istruzione 
relativo ai sussidii dMncoraggiamento 
per la pubblicazione delle opere soien-
tifiche e letterarie di merito sia addi
rittura soppresso; e ciò perchè P»nor. 
Tasca ha lamentato che dal ministero 
non fu accordato un sussidio per un'o
pera medica di grande importanza. 
L'on. Lioy, nella sua proposta è partito 
dal concetto che le opere veramente 
ìmone.ììon abbisognano di sussidii per
chè il pubblico le sussidia da sé leg
gendole. Il principio era logico ma il 
ministro lo ha trovato. troppo radicale 
e lo ha respìnto. 

Venuto quindi in discussione il capì
tolo del Bilancio che riguarda la somma 
s^nziata per la conservazione dei mo
numenti; ron.Man4ruzz8to deputato di 
Treviso, mentre ha chiesta eh» sì po
nesse ogni cura nella conservazione 
della famosa Sala della Ragione che ai 
vuole la più antica d'Italia,ha doman
dato francamente airoB, Scialoia la ra. 
gione per la quale il Governò ha oriA 
nato al Municipio di Treviso di sospen
dere i lavóri per la dcmolizion» del 
Palazzo Tribunalizio, non stato mai clas-
siScato fra i'monumenti nazionali. 

n ministro ha risposto che per esau* 
dire il desiderio della Commissione tri-
vigiana venuta a bella posta in Roma 
in quest' ultimi giorni (già vi ho parlato 
di questo in altra mìa corrispondènza) 
radunò la Giunta di Belle Arti perchè 
decidesse in ultimo appelte se il Palay.zo 
^Tribunalizlo di Treviso doveva o ho 
considerarsi come monumento nazionale. 
Avendo la Giunta stessa (ha proseguito 
il Scialoia) risposto affermativamente co
me già fece, allorché dietro suggestione 
di essa dovette ordinare la sospensione 
dei lavori, a lui, ministro non rimane 
che accettarne il verdetto. Ha detto però 
che si studierà ancora la quistione e che 
domanderà venga interpellato di nuovo | colta, 
il Consiglio Provinciale di Treviso. 

L'on. Mandruzzato ha obbiettato che 
• I 

la Sala della Ragione e il Palazzo Tri 
bunalizio sono due cose ben distinte e 
ha finito con protestare contro la deci
sione della Giunta di Belle Ari). 

E questa protesta è più che giusta. 
Óià fino dal 1870, se ben mi ricordo, 
il Governo aveva ceduto alja Provincia 

î Treviso il Palazzo Tribunalizio sen^a 
nessuna condizione. Ciò significa che a 
quell'epoca il Governo non pensava nò 
punto né poco che quel palazzo fosse 
un nionuraento nazionale. La provincia 
venutane in possesso ai mise d*accordo 
col Municipio per sapere che cosa do
veva fare di queiredifìcio : se dovevasi 
conservare, oppure se lo si doveva de
molire e rifabbricare in istile moderno 
per collocarvi tutti quanti gli uffici 
pubblici della città. 

Prevalse questo secondo partito e fu 
bandito il concorso per un progette di 
rifabbrica. Il cencorso ebbe luogo in
fatti e trovato che il diseŝ no delPar-
«hitetto Camillo Boìto di Milano era il 
migliore, fu accettato, ed al Boìto stesso, 

fu pagata, com'era giusto una discreta 
sorama in "pagamento del suo progètto. 
Si espropriarono quindi alcune case che 
stavano a ridosso del'Palazzo, sì dette 
disdetta al proprietarie del Caffè Roma, 
che avevA costruito il suo negozio, una 
buona metà in legno proprio davanti k\ 
fabbricato e si mandarono via tutte le 
famiglie e non erano poche che trova* 
vansi alloggiale nel palazzo medesimo. 

A questo punto si ordinò i lavori ve
nissero principiati senz'altro, mâ  ecco 
che capita l'ordine ministeriale che proi
biva la demoiizione del palazzo.... per
chè questo era da considerarsi come 
monumento nazionale I 

Tutto ciò è stalo detto e ripetuto al-
l'on. Scialoia, e in principio, come già 
vi scrissi, mostrossi conViiìto delle ra
gioni addottegli dalla Commissione tri-
vigiana e le fece un mondo di belle 
ftromesee, ma poi si volle trincerare 
dietro il giudìzio della Commissione di 
belle arti.... ed è nato quel che è nato. 

D'altra parte le conclnsioni a cui è 
venuto il ministro sono abbastanza stra
ne. Egli ha detto che converrà inter
pellare [in proposito ,il Consigho Pro
vinciale di Treviso e il Consiglio, è già 
iin anno che ha stanziato le somme per 

là rifabbrica del palazzo tribunalizio! 
Comeiiìvedete la questione è chiara: 

il governo vuole che il palazzo tribu
nalizio di Treviso^rìmanga qual'è. 

Parliamo d'altro. 
Troverete sui:|giornali di Roma la 

nomina dei nuovi comandanti d'esercito* 
La nomina del Cialdini a capo del ce 
mitato di Stato maggiore q quella del 
principe Amedeo ad ispettore generale del 
Vesersito sono state accolte con soddi-
sfazione. 

Il progetto di legge presentato dal 
ministro della marina racchiude cosa 
molto grave. Non si tratterrebbe già 
della vendita î vecchie navi, ma di 
quasi tutto il nostro naviglio militare, 
^er poi, col denaro ricavato dalla ven
dita, acquistare nuove navi di ultimo 
modello. La misura sareb|)e radicale 
davvero. Sta a vedere come sarà ac-
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LETTERA DEL SANTO PADRE 
[' 

Il Papa indirizzò la seguente lettera 
all'arcivescovo di Pomeranìa, monsigner 
Ledochowski : 

Pio PP. IX. 
I Venerabile fratello ì Salute e benédizionel 

apostolieai 
Se mai il Signore volesse dimostrare 

agli uomini che Tedifizio della Chiesaj 
è divino e che appunto per ciò tutti gli 
attacchi diretti contro di essa dalle po
tenze infernali e dalla malvagità degli 
uomini saranno vani, è certo presente
mente, venerabile fratello, ^ che questa 
verità si. rende evidente anche a coloro 
i quali non vogliono vedere, poiché per
mette che si cospiri in tutti i modi per 
abbattere la Chiesa. In seguito a deU-
berazioni adottate molto tempo prima, 
condotte con grandi fatiche alla Uro 
ultimazione e sviluppate dalla più odiosa 
setta, la quale quasi dappertuttô  si è 
impadronita del potere supremo ; vediamo 
che sono diretti contro la Chiesa di

sprezzo calunnie, leggi e violenza tem
porale. I suoi seguaci sono designati 
come cospiratori, i vescovi come ribelli 
condannati dai tribunali temporali, op
pressi da ammende, tolti al loro ufficio 
ed espulsi dal paese; gli Ordini religiosi 
sono soppressi, si inceppa la parola al 
clero e gli s'impedisce arbitrariamente 
l'esercizio del suo ufficio; si proibisce 
l'educazione della gioventù nello spìrito 
della Chiesa, affinchè da un lato il po
polo non sì raffermi nei principii della 
religione, dall' altro però per togliere la 
speranza di poter educare abili e fedeli 
servi dell'altare; per offuscare la gloria 
di Dio si rapiscono ì beni consacrati al 
Signore j lo stesso supremo Pastore della 
Chiesa è tenuto in prigionia, affinchè 
egli, sebbene spogliato completamente, 
non governi neppure, per quanto può, 
liberamente la Chiesa. Tutto ciò, vene
rabile fratello, fa sanguinare il tuo cuore, 
ma strazia anche il nostro, poiché, seb
bene risentiamo dolore per gran parte 
delle pene da cui sei affiilto, e perchè da 
tante persecuzioni la stessa tua salute 
ne restò gravemente affranta, vediamo 
però altresì che la malvagità sì diffonde 
su tutta r Europa ed anche in altre parti 
del mondo. 

Ad ogni modo, la gravità della scia
gura e la straordinaria sua estensione 
fa sorgere la ferma speranza d* una pros
sima liberazione; polche, so Iddio, altre 
volte, allorché voleva salvare il mondo, 
permise tante perversità diaboliche, che 
ricaddero persino sul Figlio Suo, cosi 
abbiamo motivo di conchiudere che lo 
stesso Iddio prepari, mediante gU sforzi 
stessi, scatenati presentemente dall'in-
forno, un miglioramento nella situazio
ne, ed alla Chiesa, cui é impossibile ogni 
soccorso umano, un trionfo tale che, fa
cendo visibilmente riconoscere la sua 
forza onnipotente, costringerà ali* obbe
dienza anche i cuori più superbi. 

Del rimanente, venerabile fratello, ìe 
testimonianze del tuo affetto ci riescono 
tanto più accette, inquantoche sei op
presso da cure e che sacrifichi genero
samente tutto, anche la vita, ai doveri 
del tuo ufficio, « quanto più risoluta-
mente ed energicamente tu combatti per 
la Chiesa, tanto più vivo si eccita in 
Noi il desiderie che tu possa ristabilirti 
rapidamente e completamente in salute. 

i doni dei tuoi diocesani, che ci hai 
inviato, ci costringono ad ammirare il 
loro caldo affetto; destarono però con
temporaneamente un certo dispiacere 
poiché qiieste eleniosine sono date da 
coloro ŝtessi ì quali sono oppressi da 
gravi mali. Ricevete dunque, l'espres
sione della maggior gratitudine del No
stro cuore, tanto tu, il tuo clero e po
polo, pel quale supplichiamo I4dio vi
vamente, perchè conceda, ad essi uno 
spirito simile a quello concesso ai suol 
pastori, ed una uguale perseveranza nel 
grande pericolo in cui sì trovano, id
dio accordi ad essi e a te questa du
revole unità, che annienta ed esaurisce 
tutte le forze degli avversari, onde po
ter preparare una nuova vittoria alla 
giusta Qausa, e alla Chiesa un nuovo 
rionfo. Intanto impartiamo a te» come 

pure alle tue due arcidiocesi, come pe
gno della|grazia divina e prova del No-

stro speciale affetto, la nastra apostolica 
benedizione. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 3 
novembre 1873, del nostì'o regno il 28\ 

PIO P R IX. 
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IL PROCESSI Uimi 
Primo Consiglio ài guerra sedente al 

Grand Trianon. 
Presidenza del sig. duca d'Aumah 

generale di divisione. 
Z^^J^Lm'J^ MHM*t: 

Seduta del %Ò. 
La seduta è aperta allf ore 12.45 pom. 

con le solite formalità. 
L'interrogatorio dei testimoni sì svol

ge sugli ultimi negoziati che hanno pre
ceduto la capitolazione.-

ti colonnello Ambert, blblietecario alla 
scuola d'applicazionf di Uittz, demone 
che il 5 ottobre il gen, Goffinierel* fece 
chiedere alla Sìblieteca parecchi volumi, 
fra gli altri la storia del Consolato e 
dellHmperOf ove c'è il racconto della ca
pitolazione dì Baylen ed altre opere che 
trattano di capitolazioni. 

É, introdotto il colonello Hóff, incarì-
'cato della fabbricazione della polvere e 
delle munizioni, di guerra. Depone che 
verso il 12 ottobre gli fu dato ordine 
di cessare imraediataibente la fabbrica-
zione. Dal 25 settembre in poi non ha 
confezionato cartuccie per la fanteria. 

Il teste dichiara che nei magazzeni 
e' era del materiale per fabbricarne cir
ca 3 milioni. 

in virlù del potere discrezionale de
presidente è data lettura d'una parte 
della deposizióne del generale Soleille 
riferentèsi alla questione. 

Da questa lettura risulta che l'ordine 
di cessare la fabbricazione fu data dal 
generale il 20 settembre. Quest'ordine 
era stato dato, perchè in queir epoca 
esìstevano in Metz 8 milioni clrea di car
tuccie. , 

Segue la deposizione del maresciallo 
Canrobert. . 

Esso dice che l'esercito il quale, poco 
prima era ancora ammirabile e poteva 
dare des coupes de grijfes non trovavasi 
più in istato di tener la campagna. Indi 
soggiunge: 

— Tale era Pavviso di tutti i gene
rali nel consiglio tenutosi il 10, ma tutti 
altresì furono di parere che se una con
venzione cor nemico non ci dava sod
disfazione (giacché non trattavasi di ca
pitolazione) noi saremmo sertìti egual
mente ed avremmo venduta cara la no-

I i .. :. -t- - . - - • • • • 
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slra vita. Per salvare l'esercito dunque-
avevamo pensato ad una convenzione. 
Ecco ciò che fu deciso nella seduta del 
10 ottobre. Il gen* Boyer fu incaricato 
di andare a trattare questa convenzione 
onorevole coi tedeschi. In quanto a 
quello che il maresciallo gli disse, io 
non ne so nulla, 

II gen. Boyer parli e ritornò il 18 
ottobre. Egli recavaci delle tristi noti
zie sulla situazione interna della Fran
cia; e ci dichiarava di non essere riu
scito ne'suoi negoziati. Bisognava quindi 
pensare ad un altro mezzo. 

Ci riunimmo il 18 ottebre e dietro le 
cose detteci dal gen. Boyer, fu gioco-

forza indirizzarli alle iole autorità' le 
gitiìma riconesciuta dai tedeschi, cioè 
all'imperatrice. 

Riepilogando, dirò che dopo il consi
glio del giorno 10, noi avremo ancora 
potuto vendere cere la nostra vita, ma 
dopo la seduta del iS sa aveesimo ten
tata la torte delle armi, avremmo let
teralmente oondotti ì Boslri soldati al 
macello. 

Pres. Il 10 ottobre, il maresciallo Ba-
zaìne n ^ vi hsk tesuto parok di nego
ziati inoersi col qwrtier onerale te
desco ? 
' T e s t . N o . •;, -̂ * .• 

Pret. Non avete nemmeno conoscen-
za delle istruzlot!l*i date e! gen. BoyerT 

Test. No, sig. Presidente, ma noi ave
vamo deciso, il 10, che ai manderebbe 
qualcuno pet ottenere en& convenzione. 
In qusmto a detL»î U non so ne pnriò. 
Mi ricordo eoltente ehe il maresciallo 

•"' I " ' ' 

tvea raccomandato di stipular Von$r 
delle armt 

Interrogato dal Pres. sui tre punti 
che il gen. Boyer era incaricate di trat
tare, Canrobert dichiara che circa alla 
prima condizione posta dal sig.. di Bi-
smarck, l'esercito dipendeva sempre da 

I ' , 

governo imperiale; me che la questione 
del governo era seeondaria. 

•^ Ci saremo avvinghiati a non im
porta qual governo purché fosse salvo 
il paese. 

Il commissario del governo donianda 
al testimonio se dopo il ritorno del gen. 
Boyer si cercò di controllare ciò che 
aveva detto il sig. di Bismarck a mezzo 
dei giornali che il Boyer aveva portato. 

Il teste risponde negativamente. 
Dopo qseeta deposizione, il mar. Ba-

zaine dichiara di î pn aver dato al ge
nerale Boyer che delle istruzioui som
marie, ma che in ogni,modo, era per
fettamente ìniaso che sì stipulerebbe 
l'onor delle srmL 

É chiamato il maresciallo Le Boeuf. 
Depone che il 7 ottobre ricevette 

una lettera del maresciallo Bazaine che 
gli chiedeva confidenzialmente il suo 
parere e quello degli altri cap i di corpo. 
L'8 egli lesse a'suoi ufficiali la lettera 
del maresciallo e un' altra del generala 
Goffinieres nella quale gli si annunziava 
che nen c'erano viveri che per diec 
giorni. Si discusse liberamente sulla si
tuazione e tutti furono d'accordo sulla 
necessità di cercar d'ottenere una con
venzione onorevole, ma gli uffiziali fe-̂  
cero aggiungere} un paragrafo stipulane 
te l'onor della bandiera. Nel caso con
trario si dovesse ricorrere alle armi. 

Il maresciallo Le Boeuf parla in se
guito del consìglio tenutosi il 10, della 
risoluzione che vi fu presa e elei nego
ziati del generale Boyer, confermando 
la deposizione del anareficìallo Canrobert. 

Introdotto il generale LadmirauU con
erma anch'esse le deposizioni prece
denti. 

ir- •• • • 

l\ generale Gìrod domanda se le l̂ -/ 
formazioni recate dal generale Boyer 
furono rese note alle truppe. 

Ladmir, Direttamente no, ma i m%U$ 
ufficiali ne erano edotti. 

Introdotto il generale Frossard di
chiara che nel consiglio tenutosi il 10 
fu pienamente dell'avviso de*suoi col
leghi circa l'ottenere una convenzione 

4 ^ ' . 
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onoi^^oM, e nel caso conirMo dijlfén. 
are ]« sorte delle araiì. :•: , 

BPÌfilivamonte alle ncithie riferite dal 
g6ner;*l6 Boyer sulla d'ìploVévbìe situu-

. 1 il 11 ! - :i 4.,.4irî  aione d-lla rnmcia il te t̂jmtpilp sog 

— l! grmer.ile Boyer ciÌa ìrigrìriìati, 
Non dico ciregli rablj>ìii fytto sciente
mente, ma insomma U sue false noti* 
sie d misero nelle più grandi perpleg-
sitò. 

Rispondendo ad nnn domanda; deV̂  
Comn^s?ario fìèl gov^Tno, il tost^ .di-
chiara che dT-ltivament*^ aveva confi. 
dato si ^eneral(> Uoyer una leUepa^pri 
vota per l'imperatrice, ' 

È (ìCGoMaiiì la lettura dell' eptr;itm di 
qiir«i.n ! citerà "̂ ''«làlh'̂  qufi le risulta che' 
l'i Fros!?'̂ rd consigliava l'iniperj^trico nd 
aceelt^rfì tutte le condizioni che nbri W 

Il eenerale ricevette risposto a queslà 
IcUnra un mese dopo durante la sua cat
tività. In questa risposta T iniperairicft 
gli dìcoya che, malgrado ì suoi sfom, 
esso non!aveva potuto salvi;re Tesereito 
di Meiy, e che il di lei onore le aveva 
impc^td di. troncar( ,̂ ̂ 6t||̂ j trwUativa. 

Il testo sostiene Vii consìglio do'Of 
air imijeratrice^ citando h capitoli!zio!le 
di Magòriza (2/ luglio 1703) e parecchi 
altri ftitti »naloschi. A questo punto il 
nregjaontfì fa notare, sem[;ìieem(*nte al 
testimoniò cne la capUolaziOBe, de]ros*̂ p 
dtd frnncese A Magonza non <*biìc. tuo* 
go che dopo un lungo e glorip^o as% 
dio, e che in fin dej,̂  conti qaì^lì'estir; 
cito non era il solo che la Francia pos-
sedesse, ,.• t/ , -• 

Cpmeplì altri tre^ lo,3,tirnom cl\e, lo 
pror^édcltcro, il generale ì^rossard con-
fcrn.a che nel consiglio eh-ebbe luogo 
il ip, non si pnrlò n.|. della resa di 
Metz, ne di negaziaziqpi intavolale a 
Fernorf*3 od altrove. „-* 

4. ì i . 

I generali Desvaux e ,Cofflnìeres fan* 
no lo stesso,racconto dĵ i precedpatj, :, 

II.generale Jarras dichiara, che ' assi-
sìstfìUe ,'iì Congjglio dèi Ì0 ottobre sm^ 
78 voto (ieliberativo. .-r ; , . 

1 . 1 - : L . ' ' • • • i / , , • • i 

^ irgenerafe, ChaugacQÌffr succede ai 
precedenti, eglì,ìpdossiA Jfì ,gr!in t̂ ^u^a .̂. 

La sua entrala n^Jla eaja produce, una 
<ìerla emozìgne. Quantunque nell' età 
d'anni 70, dimostra la vigorìa d'un gio: 

r%nl ̂ ^cìuln merito m ih tri re, ri presentato 
dal ministro della guerra. La :̂ 11scus 
siofJè non 6 icrrnìnata che in due soli 
ufhci, il ^^ ed il ^^ che hanno setti io a 
CI immissari ĝ i onorevoli !)a*n>inni e Te-
naoi. Il quarto Mincio non si è trovato 
in nume 10 per deli ber» re. 

— Leggf*si nel DtrjfM: 
PiogiL^d d! nuuYO. 
Un dii?ĵ p.cc.io invìi ito dal sindiico di 

Todi air fcinpr* Viancìyni dà notizia che 
il Tevere neil« v<,d]e ilmbr** qu'̂ sta mat
tina Ila straripai/) violenlftuientc. 

'Tjè notizie di Or te sf '̂oaìan:» uà no
tevole ^aumento di acquij sul segno di 
guardia. / 
• ^ • J H t Li ' : ^ * ^ I ' l 1 P 
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•NOTII'.IE KSTE.UE 
r'S.r^ 

. H 

FRANCIA, 2. " Il Jimml de Paris 
dopo avtr annvur/Jata la jjf-mijtsione del 
gtiìcrale Ducrot, soggiungo,: 

e Assicurasi rhe la stessa sarà sê ûfta 
da quelle, del ^vaaraie IVAurellc deTst-
ladinei» del genff-ralé €hiìn7,y, e pro-
habiiiiientc dei gitiuralì Sau.̂ sier e Va-

. lazo. > 
, GKUMANfA, i - n principe if*;nt-
schiUofjV »Ìut;*nté j^eiteralé dell'impera
tore di Russia è giunto giorni fa a Ber
lino, ed é riparlilo i«ri per Pietroburgo., 

• ' > i l ' X • I h • • I -^ . 1 J Y L . L 

~'Hb membro del partito del centro 
.(iella Camera prussiana racconta, che è 

i • f- \ , • - , ì. , ... . • ^ r -1 - • 1 -̂ I • 

.prossima la pubbtica'ziòne dellti risposta 
del pìipa alla lettela deli'fmpera(ore del 
3 settembre. Si dovrà lasciarne la pub-
l)lica2iyne ad un giornale estero perchè 
sì crede che lutti ì giornali della Ger-
mania che la rìprodticasaèro, sarebbero 
confiscati Si aiice che larJsposla del papa 
,è giunta a BerUno alla flns di settem
bre u. s. ' 'f ; ' ' 
. AUSTfìiA.UNGHìj;PtIA, 1. — Si- ha da 

Gorizia: '. , 
: Questa s«r*t''fu gettato nella pia?//a 

Traunik un petardo che hon off«se al
cuno 6' danneggiò due ita tue/ - ; 

Trc^'lsv», 8. -^ La scorsa coUfi la 
Corte dUssisp inu condannato ìlmva-
biniere Giovaìfini Pederzoli ai 1 aygrl for
zati a vita perklepredazioneacco l̂̂ Ht'̂ gihn 
la da omiciditii com-nessa a Yuldubbiade 
ne nella hotle,del i8 al Ì9 aprilo 1.872. 

l'altro cyabinìere Ern^sf^fierthéy 
accusato di c|>nìphciià, fu SISÌÌOUO dietro 
proposta del Dul̂ biico mini^terQ. 

Si rìéorro ip'càsskione. ' • 
lì truce fatto che diede origine a quo 

sto gravissimi) processo vt-nne consu
mato sulla moglie di cerio G. B. botte
gaio di Ysildobbìadene, la q«;de, nella 
m^liina del li) aprile, fu trovata stesa 
sul proprio Ic-iilo immersa nel sangun e 
l̂ 'ià C/KÌiiyere, ìgv vocifijr-'va jliora che 
il c*rRhinii're Pederzòli si trovasse in 
ìnfima r̂ Iî zionc colla vii (ima e che la 
rapina fosse stato il movsnte dell'orri-
bilo dflitio, (dispaccio de! Tmpo) 

— La Gazzella di Treviso giunta sta-
nir'me conferma qiieslo dispaccio, e dS 
piij particolareggiata relazione «lei giù 
dizio. 

7- Lo stesso giorn tic dice che ìi?ri 
mattin;!, ore 5.30, cioè n»llo stesso mo 
mento in cui sì udì urla scoss» di ter 
remotb a B«lluno, ne furono sentile due 
anóhe a Vittorio, la prima òrtdiiM^rlà, 
la seconda sussLdtoria. Keasuna disgrazia. 

itovAe*) *. — Leggesì nella Fotifi 
del, f^sleme:. • . . • , . - • ^ 
, Sappiamo che -la questione ^el Dk 

stretto^ militare ha fatto un nuovo passo 
e questa volta in qièlle regioni Bove 
Tinn̂  manca' che iin îUima parob, p^t' 
che sia un fatto compiuto, infatti venia-f 
nìo assicurati che tatte^ le carje sono già 
presso ili riiin(Stèro cJellit guerra, « ^uan; 
to'prima la convenzióne fĉ  il niinisle 
vo ed U Comma di Rovigo sarà ap
provata; i ' -

A Pi'rondiamo con molta soddisfazione 
che là lò*cale'tìit'èzibneVde'lavori jdella, 
ferrovia pontèbbana rit^èvette ftiifdmehtè 
Perdine di tenersi preparata àlt'imfne-
diato cominciaménto de'lavori. Atten-
dpn̂M gl'̂ ingegnerì per lo operazioni del
l'espropria/Jone., ,, . . 

sss.-arsasSMKMSKSKìatsa •^:.,ssitiVJ!'i'", 
ì 

\iimi&9sr*a^^i s ̂ Wiró?rte!tó&'S*?l̂ !SJ'S.*̂ r 

riunziato slnaugurò in Borgo Rogatila rimporto']ilit'nompr-sr-ivoviÌL.41,0^1:01 
Scuoh^di Stenografia, dov« sK|ai)0 iv-̂ !ĵ p*̂ '?̂ }f*̂ ^Lf̂ i" î>i "W*dj un̂  
sÒrltl» un conliftUtì'dì parsone di Varie r ^ 5),.\S0 

— Ci .sì asswura ohe il condizioni sociali. 
R Maèstro sigi Cirohmib Sàkitiolla, 

inceri calò di ..V 'it^esuime 
(' > -. 
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nispondondo alle questioni che eli 
sofìò "rivolle rende conto della sua miŝ  
sione Tatto il 26 oUqbre presso il principe 
Feaenco Carlo al qua « ha demandato 
unì* convenzione militare onde rannata 
potesse ritirarsi su.qi un, punto neutro 
in attesa deite elezpni^ dejr ^^^tjmbjea, 

'^?^??;l'^,f f)f ,«,#fS'- ;^ '<^^ Ignazio, éomandante in 

Bttrmno vuoi trattare fe,;^M%.0nc^^ , ^ly:^^^ Éénerife"PétìUi"Bafe!iani di 

*^' ?L??^i§ felP^»!!' %m m¥^^ niraie ih Silano 

rcontiene: Ĥ , 
' R'''decy'eio che approva irregolamehlo 

circa la''polizia, ì'à sicurézza e là rego
larità ddlP esercizio delle strade fê r̂ate. : 
'Cdn dicì̂ eti del *̂i dicemlTre, sono 

stati nominali: - ; .. 
S. A: R.'it principe'Umberto, tepente 

generale, comandariie general* di Roma; 
' Il generale d'esercito Ci aldini Enrico, 

comandante generale in Firenze; 
Il leaenle generale tiariell conte Giu

seppe, comandante generale in 

zio 

in seguito, dalia,,nnQStro ,un lungo,con-, 
voglio diceudomi: «Guardate, eccola dei, 

Dopò J1 generalo (.hi^ngarn'or, eb.t 

gianihìai una conven?pne pî u^^una^m,, 
bianco, r " 

egli; fù semprò^patmitico,^ fii : sempre 
pel bene del a Francia ,gu#. paese I; 

HI II tenente srenerale Cadorna neh Raf* 
• f i * ' r s . j ^ . , 1 . , 

fiele,'comandante generale in Torifió; 
•: !ll tenente generale Avogadro di Ca-
sainova: cònte^ÀUasandro, conlàndante 
•eoneraìe • in ÉslcrnVòl ' ' 
•̂  EJ con ììltri decreti di pĵ ri data: 
î  \éP'^k\ Ri'Il^prTMpé^Tmeiieo, leu 
generale, ispettore ge.nert̂ le dell'eser-

iri'feenefató'd*esercitó CÉMmÉnric^ 
presidente del Comitato;di ataì-ti n^ag-

4ioré^ kehéî aiei':' ''^^' o-,mmfiM^v)-̂ no^n 
OSiziÒTit 

h 0 

tenente 

i S, B«flmra. — Alle ore Sei circa 
di stamane, vale si dire prima di giorno 
fatto, ruppe Paltò sonno nella lesta dei 
vcittadini i\ rombo del, cannone, a cui 
i fecero eco gli uìiilatì dei cani, e il'nitrir 
dei cavalli. Al primo colpOj'non pen-
sanile che in quell'ora si trattasse' dì 
esercìzii iBìHtari, 0 dì salvo per una 
festa, taluno hu sospettî to di qualche 
sinistro, come dello scoppio di unacàU 
daia, ,f,;,dell'accensione di qualche de-i 
posito di materie p îricoloae, ecc, mala 
continuazione di colpi fece subito capire 
che, si franava di cannonale. Che siano 

li Carlìstì, 0 gli Ascianti al Bà:§?atiellol 
0 cìit il Virginius tentando fugrgire dalle 
acque^ di Cuba , fibbia prsso la veltti 
del Baahigìione (non giornale)^ • -i» ; '. 
• Era, ne più né meno, che la ricorrenza 
di S, Raibani che i ,no?irij,]bravi arti
glieri' fijstcggiayano, come loro patt-ona ,̂ 
dalie mura dì î̂ , Pro^dacimo] e per la, 
qual'e.oggi vestono la gran tenutja., 

l̂ <5̂ li<sl»̂  Cli'jiwutótkp. -.—j/P;"OSpt;Lto 
di confranto d̂̂ gU inscriUi.nll© Scuole" 
èlemjsn tari Ce m vin ali ̂ frî .,. : il ^ S72 • 7.3 e 
1873 74,. • - ,'.;!•• r.. . ,iu ̂  

^^•^mm"^ 

- -m • . ^ _ ^ ^ I 11 I I l 

SCUOLE f f 

l|.sigh,br Jloilher ra^ il suo yiag-

personali; dipendente 
"'̂ ••'dal miiìisterd delP interno ed in quelio 

•i.vnriv-ii-'.i) uny bi'r oìu^i 

= ' L I 

sto'-̂  vide.il maresciallo Mac-JIahqn^ph ,̂ 
cred̂ eà Biizàine sul punto cl| î er̂ dĵ r̂ ì peŷ  ; 
maiVcaìriza ' df, vi vèr i e gli, smenu qtie^t^, i..j 
voCe. Supplico,il piaresciallo MaprMaJ.ipa | 
di marciare;fe^^^^^ ^^^CIÌCKI», *. ^ 11 -̂'presiden 
un clÌsyò(ccio"dì iilétz che annunciava la *' 

dell' a'mmiuistraziohé 'dtì'V^esV ;$' d&W'^ 
misure: 

••:V| n . ' ó f i V o v 
•!=rSEr3::s=;-7. 

veneta ^̂̂ '̂̂"̂̂ ^̂̂  
^ • J 

o 

I - - - _ . . i l ' f - " •H . I l I ' • - ¥ • - * 
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marcia sopra imo 
Là seduti!, è t«Ua èTÌnviata » venerdì. 

liii itoninì comunicò âlhTĵ fl̂ merii': di'com-
. ,̂ , , , '^V'mercio che Ja Società delle .̂/;erf:ovî , a,L 
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sulla storia della Stenogrofia un breve 
discorso,,che fu applaudilo dâ l̂i astanti. 

'• I ...J r I - 1 -

CU!jd 'éP'hu dòma iViTaio pi*"rctiè itincendo 
noi cotia prima cdlzioiic presso tt \)oco 
alla flt«s?a ora di un tltro gìm-nale cit
tadino, q'iWto tuttilìVtà dà ì moconti 
delh^ sod\iftì jiarlamt-niun pì'ù partico-
colarf}];jJiia(.i dei nostri. 

A!)«) giusl.'i domanda --eco la spiega-
ziont. 

Siccome, n Padova, il nostro è ti-
««lo Giornale abbonato idi*ylj/(!w:m Si 
/imi, Cjicsta ci manda per telegrafo an
che le sedute parlamentari, che noi pub-
bliohianio, e che sono relalivamonte 
ristrette. 

F 

L'yltro giornale, a cui sì allude, tro
va più comodo valersi qurisi sempre, 
Ben za citarlo, del dispaccio tèkgrafìì-o 
delia. Camera, che la Gfizzetta d'fkdia; 
la quale giungo qui al mattino, si fa 

• pervenire da Roma, molto più esteso dii 
quello che VAg^nzia spedisce agli altri' 

• g i o r n y U . • : î  : , . 

h È un modo come un altro di far bella 
• 

figura con poca spesa. 
: Ma polche dal confronto potrebbe 
sembrare che noi siamo trascurati ver
so i nostri lettori, d*t̂ ra innanziV tutte 
de volte che ci sarà pos:5ÌLile, riproclu 
remo noi pure il dispaccio della Gaz-, 
zettii d'ìlaìia, facendoci però un obbligo 
di delicatez;!a del citarle la fonte, «eci 

serviremo dei dispaccio della Cmmra 
mandato dalVAgenzia solo in quanto 
canteiKja pavHcalari che il gìornak fio-
rintino non sia giunto in tempo di 
pubblicare.* . 
Ciò che altri fogli locali non possono 

urCy a meno che non attendano più 
tardi l'arrivo del Hinnotiamenio o di qy;t!> 
elle altro giornale, che contenda lo stes 
so fflispacoio. , ; ,' •>i , 

: Prelezióne — Oggi P^vv. Manfr.c-
dini Ifinjie la sua prelezìpne del carso 
di processo penale noUà_nostra Uuiver 
sita. Èssa venne assai favorevolmenttì 
accòlta ed appjatidiiai ne daremo più 
particola reggi fi lo ragguaglio domani. 

Persona le jg^kidiatlavlo, —-Frate 
ultime di 3 p esizi coi troviamo le seguenti : 

De Gobbi Francesco, vi cancan celli ere 
dèi 15 pretura' di Yaldagno, è, in seguito 
a 'Sua domanda e per eonippovatì motivi 
dì salute, coitof^to in aspettativa per 
mesi quattro; / , . 

iHe Sóuitl Giovanni Battista, vice-can
celliere presso il Tribunale civile e cor
rezionale di l^ordenqncjjid. id. per niesi 
s c i , . , 5 , . = , . . I ;̂  : - ;• If i • , .•"' ' 

Ravenna Angusto, canc<!?Jtiere della, 
Pretura di Cologna Venetn.̂  è tramutato 

"alla Pretma: di Moiiselice: . : t-. 
l • ' . • : i - - H . i : : • • ^ V ' " ^ ' ' '̂  ' • • " • • ' ' ' , ' ^ 

Adami Anjreki, vi ce-cancelli ere del 
'Mnhdamento di 'Carni,sapo,. ^ ^nominato 

. l ' I , r i • • . • * ' • ' ' * 

_C;\nct'Uieredel Maod t̂mento dì Camìsano; 
' Pnsqunli Antonio D.jniefe, id. di R-ir-
barjvìO, i;J. di CoJogna Veneta; 

]ihnotta-.Ave3s:i:ndro', sostuuito segr& 
' 1 ' 

'tario presso l.t'Prdcurit ^Xinerale delia 
'fcórtfT-d'ap)>̂ UM ;di'«yinezia, è: .nominiftci 
cancelliere delia Pretura di Mestre.. ;.'̂  

£!>ibnUftet»eiAU presso il: R. Tiibu^ 
n:>le Correzionale di Padova: 

gé;i*Tàle e >nte Tìumi d<: Umd sia tra
slocato a Md'Uio. 

m! dnrp! ai nostri concittadini qunsta 
notizia, riddiamo esR'Te ìnf.(>rpreti dei 
loro sejit^rcntì espt'imcndo il più vivo 
dtspiiicere p.cr h partenza di un uomo 
sì egrcfTÌo, d'»l qM?dé in p:irecohi anni di 
sogjgjorno fn noi, non sappiamo se più 
aver dovuf/' iìrnmi:Y*rì lo vìrtà civili, o 
la dignità d'd comando. Po '̂Tiiffiìttn e 
la stima cht̂  vi si ocqu^stviva. il generale 
Revel lasnitTebbc a Pddova li p-,ù eira 
menVorifi; 

i*<fr fìs6irÌlB'.tl4l2, - - Ieri ssra la 
sì£'no*rìi Bfti'àc li;i combatliilo la su.i 

I -

BiUiKjm di donne con uno sjiirìto ed 
una disinvoltura che le valgono gli e-
logi che, ad onti della vecchiezza de\h 
produzione, ci sentiamo in debito di tri 
butarle. Con lei non vanno dimenticati 
riè il sig. Gentìloni, né il sig. Don dini, 
ntisuiremo perdit'(\ la signorinî  BqUerî  
ee non avQ̂ ìse il dilotto rii nif̂ qnucolare 
nn pò troppo, di strascicare ruccerito = 

« 

4 

f 

f 

ì 

fl'd ! 

oltre nìi3ora. mentre invece in corti , 
momo[\li sa f̂ ire ìl FUO dovere qu;mlo 

5 ^• • ' . - j ; * ' i t ' • • • • • • ' • • i • ' 

gii vlin- hr.ivi j'rtisti che Ij circondano. 
Stasera si replica la, Satira e Parvìi: 

pròbabiimfjnta un e rio ìiostro confra 
l f i ^ i • . _ . . . I . • . I .' I ' 

tello che, ha la pretesa d* insegnarci le 
conveiiienzfr, non troverà questa replica 
al suo gnsio, ma il pubblico,s.; far gin 

. . t i j • "=<, .,1 / • i l . . ^ - • • • < - > . ^ • • 

stizia *ii t'erti confropti,.comg ^li ani» 
sti di garbo non, devono te-Jieje di ce iti 
fondatìssimi pronostici. { , , 

Ho- pre?o la penna anche per i»nnun~ 
cìarc un nuovo lavoro dramnuU'co del
l' egreg io 'xojtî e " co oc i iiy timo A v;2'i r; lo : 
Chi ha fiUo il peccato (uccia lapeHÌte''r>a^ 
Vii proverbio, è poca cosa, ma Uinu>. 
per cominciare il genere h adattai, n U* 
Zardo stf la sarà caviUa da pari suo. 

l.*m:dmo5ito Pv'r chiudere:. ,i miei lel 
lori SI sono accorti ieri che. lo, .sxo(/(it> 
del ter 0 atto era io scorctQ del nìr.de-

L ' i * j *••• r . P 

?i)no? Siterò cu sh 
* ' . ^ • 'i ' 1 j 

j • • . I . I b . - 1 . 

i tgltet&i iti ll«£»jxeu. 1 ' 
(Corvi&ponijenza del eccolo).'. 

Éolotjm 28 tuvm'br.Q. 
Ilio una, notizia di comùniC; rvi che fa 

'̂ abbastanza, onore pilla questura dì Bo 
legna. Ieri rnai,tìn'a gii agenti di esfja, 
guidati da Ò:Ì fspotlore di pubblica si-
cdre^aiì si recarono ad tma Ciurliera si 
tu'aiâ  nelle vicìuimze cìi Marzahotto iri 
vai di R',fno, e muniti di regolaremaiV 

'datò doÌKiandarótiò di fara.uoa visha in 
à(!tto'stabiUnioniV, sUiìteono era perve* 
nùtó a iiòtizia dell i Auioj: ita G iudiziarla 
che'colà célaVasi una 5'mportante fab-
brìcazìoiie di biglietti fàìiì dèlia Banca 

' Nazìofiàle fd alfri valori. Difiitto essi fu-
rono introdotti, e la visita duro lupgo 
'tebpò senza alcun apparente risultato 
che confermasse il soSi)etto manifvSlatOj 
aliando.' giùnti in un' lontano'e' remoto 
lociìle, il siignor ispettore fece (dai mu
ratori, che con conveniènti uterisilìseco 
iiveva condotti) forare un murpeq^uivi 
in'un vano furono trovati f̂i pacchi ^ 

ivcrse misìiaia.di fo?h di ognuno di d 

i 

i 

21G 

+. " 

partire dal primo dicembre por f^cdjtare '̂ 
'" /oìl.'".̂ iìnJrs'J:̂  "Jiir';,Tij'̂  î 'n!t:::.r:i; j } hiercati della provincia ottivp ,uti àn-' 

axh-mSQTKJE ITALLOE .Vjn.̂ ,roA 
• j I ^mi^r^i^ 

ijiOijiì i.]fmi*>.SH 

ROMA;,I,:,(TT'IGIÌ; u.mci doìla: Camera! gà f)Vi)̂ fnngati/̂ Wfl'.V/':lyn|n1ng a Pa 
deî îieputiUi;̂ l:pano,m|ÌMUati questa mat^ilidova e quinii all'Italia'eentrlìle. '* 
tina per e&aminarei il pregettoi di legge 

nezia aller,7.:-15 ant.; SI fermerà a Me 
ils:ylri]?teu np̂ ên % £;7srUiJtL.»it.» h y 

j 

T 

Sf 'spera (lì otten,erQ, cne .1 a 1 iDea vftri;, ; 

[ l i A>•(V • : :̂ )";4t I f c t i i . ' ) ; s u - j i > -3'^.i>: 

N," a egli iuscritli nciramio lSf i7-08 
idotA^' -''ideili 

L II 

: ip.!q miuv 

.' p 

carta fdogranata confczioiiiila per i bi 
glìettì di Bjnca Nazionale, del valore d' 
lire 40, per cui, a calcoli ulti, li^l^lsì-
tìcazione ammonterièbbe a circa oÓOOOGi 

1 . ^ , Il _ , • . • I l i * - i l • . 1 

liiie, più una pletora litografica' c>p rel.i-
" r ";"'*'̂ ^"'"""'" ""; ^»''"'^" ri lì vi' a pp attecchì per la fabifìcazìone di 
. ' V, , ou- r» . . Ceaoiedel Dehto Ptmhco Italumo. laiGr-zionc d rjrmii contro Ghiro Benvenuto \" </> •-, , i',, }'Ì;M.:' • ̂ "̂  i 
,,. . n> n i ' 1? - . rogato il padrone dello stf»bilimentD dal ditesi» didl avv. P*Ìlazzi, .fe- Ferimento . r;- .̂ ;j ;. ÌM̂^ ,, • - *"• ^ ' „ , . . . . . , , i^,,. f^. . signor ispettore di P. S. su questo na 

coiuro Pastore Giacinto e Bettia Giacm-i î ° ! ;.'.;'.-^ '; , . f̂  ... , -̂  <t 
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to, difesi , da li' avv. Ciemencfg; Dona' 
Lorenzo, difeso dalPavv.Fantonì, e Dona 
Prosdofìiinp,. difeso dalPavv. Barbaroi -^i 
Abusivo esprcizio déllji,(p0icina, coutro 
Cbicbeilero Filo.mena,, difesa dalP avv; 

.' '— (Sezione Seconda). Oziosità e vaga*, 
bori daggió.— Contravvenzione ?iiìa legge 
sul macinato.'— Flirto. i)ir. avv. Crestani. 

Hi iffltea»! eetihìM^sìimtle.i . —. J^eli AstA. 
• ' ' . . . . I . - ' ' • . 1 

i.oggì 1fenbtàBl''pr̂ ':s'ii;o la .locale R. Inten • 
idénzu (itìllc' fhsalize .fdronó'Ve.adutì nu-

I \.Ì J 

a ri 
H yU!i FI 

V'i mfi* r#y to di; BiMt' provenienti dal 

110, rispose ,clie non toccava a 
nia alpad^^e suo che 

ìn̂  quél ihbdióhto era a Bologn^l Tele-
grafqssi allora a Bologna, e g\i agenti 
di P. 3 apreslarono A fĴ Hp aig^^r ^ 

j é l luogo appunto indicato d.d .(ìgtio. . 
• L*arrestato,, ai cost'iuto, rispose che 

non avrebbe svelato nuKa» se npa al 
jpubbiicb dibattimento. Iqt»ltre .sifepijrjO 
degli altri a.rresti, ed ora Pautorità pror. 
cede, essendo P affare in cor,̂ o. 

Se altri f>articolari desiagli,mi Siìninno 
noti, pùrctiè siano abbastanza ìnieres,-

nqii( mancherò al qcrto di faf^oli 
nte conoscere.. 



•i- 1 
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Ht^'^p.-tj: 

.̂ il ^̂' 

rtfflffliiffi' d*o© s*F*^ C'S'^n» di 

tiollcHluit (ÌQ} % èkenérsé 

àctlimoul . — Giì̂ aUiu Aiuonio di Sif 
ineone, celibe - con Carpiìncso Gius( ppa 
di Gii; co ma nubile, \iHici tiouarnbi di 

SchilVòfì Py?ri(ìtìle lii Giacomo, celibe, 
^muratore - cnn Zoppini Teresa di M rr 
celtiano, irnhite, Sìtria, calanti hi di Torre 

ì Morti — Coli i'Sulmaao lunocenza fu 
ì Piefr'S ó'iìfìm 80, vedova, 

CaUtrcì'eilPnniio l̂ 'eììcìLa d'anni 76, 

•=4 

PABUMINTO SUL 
^ _ • . 

{S^rv izì ) pit r li cfo i ;» r e ics i e giri li co 
ùazzeila d' Halia).: 

CÀMERA DEI DEPUTATI 
> • ^ :^?. .1 i 

l • l i ' -t •̂  . [MMWiHK - , #• l e ' 

rhiiKròNÌà dei .pktìuieiii.o RlANCaivRl 
, „ .rontuia del 3 t/toetni/rd. .... , 
Premlmte, L'ordine del gjpnio pori a 

la di.̂ cussione iiUoî no al bìancìo di 

-^i 

di 
j filatrice, • vedova. ^ • ^ 
5 Stjut rcuja Doineiuco tu Antonio,, 
anni 51 mnruLoro, coi)ìUgat.o. 

Colla Duuionico fa Giovanni, d'anni 
^21, industriimte, celibe. , 
j Paiìà Francesco fu AuVorùo, d't\nt\v 60, 

^macellaio coniu^aLo. (Tuui di Padovii). 
i n ^ v H H t t A H ^ i tCk-^l-

H.gOSSEaYATOai) ASrUOH-.I£ i ,^r 

' •: » j( F >̂  :!!l«» ̂  V A 

, . 8 dicsmbrs 
? A mezzodì v*?ro • 4i ' F̂ -; 
'?remÌ:)0 medio di ^adova ©re il m SO s,55,3 
trenii>0 medio di R.;̂ i;:mor« U m. 53 s. 22,4 

MmmiU air alterna di .«a. 1? é^l «ixdl*̂  
"p è. m. 30,7 diU Uvell*j m^dU M tiftr ? 

gr:iK><li li giustizia;' 

^T^^^^TTTT-»!—ITT r _ ^ 

3 «llceKa^san^ 
; .TS*C=IJ: 1 ^ ^ — p r | - w 7 j . . . H | N y i ^ i j f t . ^ -- I . 

ire 

I 

Vitìs. ->el v.̂ p. &.c{|. 
miî ità rtlù t̂iva. , 

lif. e IM'. dei vento 

7! l 
- | - r _ - * t . 

771,4 

:v00( 3,ao 
42 I 35 

772.3 
T 7 Ì 3 
3.22 
42 

sei*. , Sor. .quyal 
ser. 

i • 

di iììft?.i:.ùdi ê̂  3 ;d siiten-fKtì tl^l 4 

-iSsposiz. diììltì ';) '. , alle i) p. (3) *«> 2,B 
i id, 9p. (;3);i!ie94. (4)-« 2,0 

•VtìssAtósaSa, 3. — fle^u!. it. 'Gs).40 tìO. KO. • 
I I tIO fmichi 23.09 SXiO. 

aSII^^^S 3 - - /?untì't(« ÌL 71,50 7Ì.75. 
i r SO trancili 23. iS. 
f 5tf/(?, Commisi te rfi sciirse dal-' 
f l'estero: affari calmi. 
l Orimi. Prr.'Kzi hrmì. 

#rlMA!.^l, 3. — n vaporo Simla della 
i Corapjgnla Peninsulare ed Orien

tale è purtito da Alessandria ieri, 
^ alle ore 8 a;colla vaftgia ihì Gìiip-
J' pone, CUina ed India alla volta 

di BrirKjisi e Venezia-

; 28 pjsst^g-ieri ti 1070 colli di-

Eiit;>!!a«ì, 2̂. — ij'e/î ,Affari limitati: prezzi 
i iUbiìiiini. 

,Xoa«Sa'w, 1. -̂ . Grani Prezzi con leg
giero aumento. 

ì 

Yi^liiini.Ji^im^ii\o) pr̂ lìsata due pro: 
gcui; di legt^e: uno, cui quMe propone 
p»a /modificuzione- M tiodsi;e ,i:̂  \)XQ^Q' 
ciurli ciMle, rapportò ai manda'!? di éom-
pnriziofjo, ni cattura e di liberfà prov
visoria; un altro che concevne l'obblit̂ o 
di c'j fi trarre if matruìioulo c'ivilo manti 
di quello religioso, {lime t bm'Ot) 

L'un progettò si collega airaltro; il' 
primo ttnd*» a far cessate una i|UiUUÌtà 
di dolori- d,.'iO oiidOj.iacojneni '̂nti pcr-
niciosi 3liti' Tùriiiglià ed àtlà ,sooieta. 11 
HiinisLro VjgJiani Tacc«mani.la i^ue pr«-
gf̂ tti ;}lia Cattieru, percht! sieno" jyrosì 
soUi.citatnevjte in esaime (Bimef) i 

Pr«senta nuovamente tre progetti di 
legge del suo predecessore: unoj ri-
gual'daute. le-.̂ vuf.VSJJÌOni di avv®C;JK» , e 
di proburlatore; intorno al quale-la Com 
uiissioi-tt avviva grà ptesciiU\,o ÌB̂  ^ua 
relazionò ; un secondo, rciaUVo al i'iór-
dirluìiientó'dei notariato, intorno al quale 
è urgciìte provvetiere alia confLisione 
esistente, U .annistro chiede dw sia de-j 
(cl'fió tlatsĉ HjQ, i*da t>Hnnnàdi';̂ î ĵ,,pre-j, 
ceucJile 0 (ilo st) fjo r>rjju ÙHÀ nuova, 
il terzo î rotj«Uo riguarda la costitu
zione del Griuri. ' , i,,- J •> w ' 

11 ministro \̂ tgliani preg'a la Camera 
di rjpicutjorlo C03Ì e d'iuviarjo aliti> 
stessa Commissione che aveva gi^ scritiui\ 
U sua relazione. 

traendo partito da q^^eta,.il miuistio. 
dicìe ctie ba fatto al progetto un'ai*-'̂  
giunta circa ai procedimenti avanti lu 
Corte d'assiale. 

Eaira nbW^ Aula 1' onorevole Quintino 
Sella e va a sedére al centro dystroj 
Yarii deputati vanno a stringergli là ma
no ed a, parlare con lui. 

Pissaóini chiede l'urgenza sui primi 
diie progetti. • " '' 

"É accordata. 
K/(jf̂ iam (ministro) dimanda anche l'ur-

genz.u sugli altri progetti. 
È accordata. 
Coka d^man l̂a a| mìnistj'o guarda 

sigilli se'pre.-lMu'ii'a ndovumente il pro
getto di leĵ gt;-- r<.'';iiìtivo y,['T[brdinâ tve[ù.o 

eli • fntt'cidurre Meune ' mudi ncitzioni al 

Conclude dicendo di lasciare all'ono
revole Giif?r(ieri U p;*roUi sulle elezioni 
popolari d î psrri^ci avv<:nute uel mmy 
tovatiol' . ' ' '•••'.. 

Viglkni ricorda ripetutfime.ito T opi
nione grà ftìànifcsiftta Irttornò al bisogno 
che csi^j} p % !e(̂ gt3 iiaifa, ' jv?;|c[Ufd9, 
regoli ttìltì J;ìi inipìf'Kaii deUi) Sì,;(to. • 

lì i'égoi à r n eii t o m lo n o r ; 'De Ta 1 co si 
awioum a quello de;̂ ìi al in ministeri. 
^ Si dicbi.Tu contrario ni cambiafi enti 
di classi per funzionari dipendenti {ìal 
suo ministero {Iknel) „ 

Fa eco alle pitroìé deit'un. M̂ Anfrìn tri 
fììvore del clero inferiore. 

SP in passAto veuue &egvut'\ unn via 
dives's-i, ammo'cra in un'a condizione 
differente, (/imef) 

So per lo.avanti sì fosse pensito al 
clero iiìfefiore, (orse molle^e gravi dif 
ficoltà si sarebbero vinte. ' , ' 

Il ministro crede cbe in avvenire si 
potrà riparare al dimni sofferti (h\ clero 
minore^ quando lo permetteranno le no
stre condizioni linanzinrie. " 

Ntissun reelnmo'córtiro le senten'/w 
dei vescovi è pervenuto ul Governo. 

Secondo la legge hanno esecuzione 
qiv,'n((o non oflendono i diritti dei cit
tadini. 

l cofidiinnaii dai vescovi, possono fuv 
va!e're I loro diritti per"gli offetlt civii ì, 
quando si credino lesi da quelle sen
tenze. 
; ^mhfrin replica che lo sériténze ex' 
infoi'tnata coscientia non sono fondale 
sol dirino, . • 
' ' Vi(;fjf}>H 1 tribunnli respinj«ero sempre, 
le semenze ve-icovili che non fossero 
fondai« sopra Imoae ragioni (economiche. 
Gli ìdtnsi dei'vescovi èirca" alle cose 
tem p'î  rati, non ( roverauno mai V appog -
gio didla mugist'raiùra. ' ,,• 
. ' Della Bocca i'à aicune osservazioni 
circH alle cancellerie giudiziarie ed alle 
condizioni dei fanziowìri deli'Ammini
strazione del fondo del culto. 

Viyliani risponde difend(?.ndo partico
larmente quest'amministrazione. 

Se avvennero alcune irregolarità di 
forma sono scusabili per le ragioni pro-

i'sént alesi. ; 
Vare ® Deporlis l'anno altre osserva-

zioiù. 
Vifjliani replica. 
Nicote^ff, chiama l'attenzione dej mi* 

lustro gdardasìgiili circi ai fatti denun
ziati in uh giornale di Napoli dall'ex-
procuratore gener:de di ì*a\ertno. 

V'ujliani risponde che assuiuerà infor
mazioni e prenderà quei prov.vediménti 
che. saranno del caso. 

contro; la deputazione nìâ Jf̂ na, che ah 
nora si tenue In sul conlegno verso 
ron. Mingbettì, Io *difenderà per amore 
idle due Tlaacho fiorentine annnesse an* 
ch'esse al benefìcio della circoja ì̂jmtì 
Jogale ig tuttp l̂lì):̂ ^!!/'. Lo' $|e.4o vuole 
i ̂  ltf'''ì 'Il P ̂  ̂ J; ' î* ilV'" ' ̂ - 8 g ̂  ' s Uri progetti. 

/nsomaii J Ì g.ahin,Qtto è slcitro iri^ 
ogni occasione, della maggioranza; mV 
sarà maggioranza fìuUuaHte, variab le. 

É vero che a buon pilota ogni vento 
'fa prò, anche se contrario. I. F.; 

• i 

js4. " • 

V aifiia î >ne alla D 

i. V L —'.-.ri'T .TO^nf^itwsTjf:^!*.- • L b J i I II & • ••• • 

Avana diminuisce. 
WAS!UNGT01\|/2, i-* limes-^a^gio del 

Presidf'nte fu;detto o;;g1 ni 6on;;i*e9%# 
Dice che lu rld'ùziatóiel debiig in ijue-
st'anno:èfMJi1l^ ruilifm' :!rUI|)U'lEri; 

Circa il Virtjitiim dice fili' !y cattura 
elXetluoasi in. .ijdto m'irei ti vfKtore pi»r* 
tu va Ifl baridrora;Vri.iérie;ma ; tutt:i l'Ame-
rfca Tu ngitaff» pe*'' quevSio • (itì:̂ re the 
iroì^m or'ii jii via di ufrv'>V!'*o?>ibd̂ Vnef>to 

K K * * - * * 

Estratto dei giornali esteri 
i i i ' ^ h^^m^b^im^m- vig 

T 

LMmpériUorc di Germania iha copcesj-
so dì portare la gran croce della coro 
na d'Italia al conte di Dòuhoff, marc^ 
ficiuUq .di- Corte di S. A. R. il principe 
Carlo, le inseĵ ue di grande ufficiale 
deir ordinet.rnede:ììmo al barone di Zed 
litz, ed al barone dì Uosenberg,̂  Ujiap̂ trl 
di cerimonie, le insegne di grande uHl 
ciale..ilBÌ ss Maurizio e Lazzaro al VICQ-
cacciatore supremo di li^eyprinck. 

La deputazione che assisterà allia fé 
sta di S, Giorj[?io in Pietroburgo è com 
posta del generalo maresciallo Manteuf; 
fel, del generale Kirchbiieh, elei luogo
tenente generale di TreskoVv, de) mjig-̂  
gior generale Knappe di Knappstiidt,. 
dei maggior generale Stiehie, del capi-, 
taao di stato majrgiore. iìarone Collas. 

La GfiizeUa fai 

CJlpV/di .con UiU^ h iiqmmK ; -,, .M, 
, i ÌJ jn de n ni ta d e IT ,A \s\bm i ÌÌ Ì \Ì O p pH m t.à? 

Qomprerà lei;/ìbbl!gaz(óni 5^i(),iino alla 
r.oncoT'reuza diUi ndlioni e »500 nùìii 

amigli,;rotird;]il tril̂ maK»- di Ginevra,je 
riH;i;t>iy[vì̂ '̂ ij ,̂ i ..erezione di uu« .Corte 
3p<'cia!(̂  di .ire ji'.vudìei per occuparsi 
dei reclami delle potenze contro gli 
Stati Uniti. 

Si eongrniub colle Spbgiva di essersi 
stabilita sotKi un'à Hb;>nj férViio repub; 
folicriff». di tvertV *>mi)ocipato git sci)ìfivi 
di Porti')ricco;' e rèBVitiiito te proprU t̂a 
americane aeqtìestrato a Cuba, ', ^̂  

Djcps che la ièchiitv itu regna oncoraia 
Cuba. prò CHI t-x tla mi \nhii.i> ; pò te r r te, lii 
cui' inflncn/u nel!' interes :̂é' deirumanitàt 
deve Histruji(î ŝr> ,: [ • ^ 

il rirt/iniii^,,aveya 1̂  ,HU$ icarte jn re-

^Hjj.'Pa recebi dsî sum pi\sstiggien, citta-i 
'dmi Amerit'ajdv f̂tiroìU)» fucilali senza 
proe«vl,upa reĵ olariji .̂  ''^ ' 

Secondo il pr-ueijjjo'&l'diiHlo. Io ''[Ib'^^ 
Am«rieatìe m alto niire; in um>p''i'̂ Hri 

^'^ , \ . t, f\ ^ ! Itti ce; so no sotti) • la- g i Uî iŝ  l izipnê d,e r To i orHJLsfta di t'oseii, fu. J,̂  ^^.^^ «̂ . -;-̂  ; ^ ' 
er pubblióiao T ultima L>Americ/i domandp atfal^p&goa ?\è 

I 

confiscata' fJer uver puuDiiOiao \ uiuma i L'america dornandj) alfa ;:Spsgna ;4fc 
lettera del papa a Ledochowskì. T, restituire il Vinfimm e rstTpersMn^'^ 

— il cancelliere imperiale riferì al dare ripara'Moué alla hapdjpnì/AJvqml; 
Consiglio federale, che il regolamento h îUtn, é di punu't^..feAmm'ìtà coipevotL^ 
. . , " « • • 11 P • «̂ • u*̂  -La Sì'il Gina con;.*essfì tutt04*.4-*(»Mi.ii - .'•>* 
àe\ tralTico pelle ferrovie garmanichfl r"*,';;.'^ , • ,^ "ik- ^i/.v • s X-V.UA^ 
fu compdato sulle discussioni, Ira .1 uf| l̂ ^ schiavitù è hi causa dell'in tei ice stâ Ò 
flcìo fert-oviarìó imperiale, cof dettatili^^^^ 

' « } 

della dieta comnaerciale germafiìca, e ìajj, .ĵ p̂ ĵ̂ ^̂ ja che m.^fei4ì^3sa dimostri > 
il desiderio di. vedere n ita l'i Si'hiiivitù, 
'ess'tìt̂ d<3f ì̂ìhm '^fm\0 'm*zziÌ d i rendere 
DassibìVi le bno•̂ e teìazioiu dcU' AmeriC;*' 

I - . l l | lH->Hlk^ 

t l ' -

::::::^3^5s:sgrv^?--T^T^y^3:^:r7-::ja^ --•i^^-rjF.imri^'^_ 

T — ' - * • 

t A 

' - ULTBIK NOTIZIE 

*E arrivato oggi a Róma il cìv, Nìgra. 

• 

ti 
••3: <gllÌ<13eail3»?*'';'' 

sera 

Unione ferroviaria alemanna, inoltre eb
bero luogo ideilo stesso ufficio' ferrovia
rio' imperiale delle conferenze'̂  cohppm ' 
missari spediti .spontàn/'amente dal go.j 
verno au-itro-ungarico, che sostanziai ' 
mente manifestnrònp un pieno accordo, ; 
cosi'cdtìè pei* entrafiiVoi tó^'Ini perì M*no 
da attenderai egu;ili regoìameptì." 

• 

a.'! 

'*?? ' «l'è 5i^!^s!S'à\i^i;^aai 

^ E ^ M ^ * ^ u q « B ^ t l i l l l H » * ! wrvf ^/^^.^qaf* 

i 

i Lungo la linea Firenze liulo^na, av
vennero l'altro ieri''due incidènti fer: 
ròviari, però senza danno alciihb'.^' ̂^ 

^ I . 

j,V Osservatore Romano e la Voce ddla 
V&rità pubblici no la lunghissima enei--
efica del S. Padre, della ' (juale hanno 
già parlato i giornali, 

t Secondo un nostro dispaccio avrebbe 
ayuto luogo a Uomu, fuori di Porta S. 
Sèbfìstianó, un due]lo fra il Direttore del 
F^nfullo, e il depuiato CavaUoUi; però 
senza gravi conso;-; uenxé. 

tV Itaìù registra, però con estrema 
riserva, la voce corsa noi circoli par
lamentari che sia per costituirsi nella 
vnestra Camera dei deputati un forte 
partito del centro, che sar ebbe dispasto 
ad appoggiare il minis!ero, ne! cù.so in 
etti fosse attaccato sul terreno ddle que 
s^oni finanziarie da una parte della de
stra. 

N̂oi registriamo y dice il ; gip male'ci'i 
lato, questa voce, a solo titolo dì ero 
nìsli, poiché ignoriamo finora sé ti ha 
frazione qualunque! della destra abbia 
veramente le 'velleità di fare della op
posizione 

sereno uegu Ashantee come compie-i 

progetto del suo pred^^c^ssore. 
Per.sa di presentarlo prima al Senato 1 , NOSTEA COEKISPONDENZA 

essendo la Camera occupata intorno a 
troppi altri progotti. D>̂  , o i- , 

CuvalhUi dice che ìevi^ era assente ; ̂ ^^'^^i ^ dmmhrc, 
quan«ìo fu riferito' alla Camera intorno , MI faccio restituire (Uiì e.inerale Kru' 
alî ^dpnfiafldâ ^del̂ prvWatQ^̂ ^̂  che i-Ii bo prestaio in 
di Muano, per procedere contro i lui. - , ,. . ; »•• ""̂^ pir.-.i,jiii m 

Dice in brevi tèrmini lo stato del prò- : *s^^g''/^ *̂  aggiungo cĥ .̂  nella sna qua-; 
cedimento,.fi conclude preji5i3tni4<t>.lMî 'r'̂ ^ '̂ ^ ^̂ MX f•;gl ,̂ebbtweri l'altro un~ 
gW e gl'i Mìci di "assecondare"la' do- banchetto in suo onore al Q urinale 
manda del proeui;atore del,re.; pome. Egli sedeva alla deairi'"'aeltò' alla 
S^Ì%|}R"aBet« pubblicista, come poeta -^ jj .p„erale Henabrea sin-
e come depuxato, non imendendo sol- r'*"',^'" 7'-' " o n'"'''''''*^^" '̂''̂ ^**'̂  sin 
trarrlî aJMjgiustìzia del paese. . JUJÌÌ*r^^'^^^o'^^ "P"^ po,lit!ca.;n.eMrtferiscono 

Pir̂ 4. Xa quesiione saf'à discussa-^di- ^" '̂̂ ^ chederi io vi diradi come proba' 
rnuni negli utlìzii. L'on;:r'Òiierrierr.vòr- ;bile, cioè che'il Menrd)rea debba avere 
rebbe interropre il ministro 1 giarda*M l'incarico ^\ restituire, 0 meglio di cor-
l^'l!nÌ"!u in f^ ^^}^f^f}^ 'W'^- rispondere alla aìisaioue dei ̂ rug. ;-do alle elezJo;u pop dar/ de; parroci a , - i r . ' , ̂  » • ! 
Frassino ed a S.̂  Giovanni del Dosso. '^7 '? Gemerà teime sed-uta . per Itì 

Vigtiani (ministro) prega l'on- Gper- petizioni. Già come-ai solita, la strage 
rieri di rifare U sua iiìlerrogazion^ al degli iî nò envi. Ma 't̂ Vchi là'colp'al Del i nella"svéntUra'."Tra Francia a 
' ' t t ^ r t c o n s e n t e ^'''''' '' P^̂ '̂ ^̂ "« sr%&ni^hamu. Vi/èoho t̂órvU^̂ ^̂ ^̂  tri 

Presideute,È aperta la discussione gè-' ""',f ' 7̂ '̂ ̂ '"^'^ 'I'^^' \''^' ^^• 
ncraìe sul dilaucio del Ministero di gra- î̂ »̂ ^̂ ^̂ - P*̂ ^ essi la Camera è la Cortê  
zia e giustizia. d'appello da invocarsi contro la lègge 

Pismvini raccomanda la tenuta dei mentre non è e non può essere che la 
reg.stri dello st«to civile. ,0 u controlleria della retta bŝ er\̂ aiiW delle 
s t r f t n a m f s S S g l f l ' ^ '^ " ^ " '^^"^^: B - g - e b b e iutro.ur.e, ,n . l .% 

Manfrin parla intorno alle norme che I "^^^"m^ '^^ formalità allo w p ^ di 
devono regolare l'ammissTdne!, ai "'pub' 
blicj Impieghi. iKicorda le recenti dispor 
sizioni della Cambra inglese e le di.scus 
sioni a-venute nel Gomitato privato della.;' 
Camera. ì 

pO; 
con Cuba, " ' :. 

.11 govérne americano npn , è .or?tiÌé 
alia Spagna; ma.d'.ijffaro del. rm/mmf. 
pr̂ scLuàSA'.tuuta, indigu^zione, (jUe vi p^e* 
si:1 ente dovei-te porre la marin;t irl pttìdé 

M.ADHID, M. - Le-'iit'oVenWné doHBt 
Francia « d-dlMtaiia sono amiu^ssn'a 
lilferb pr;uic--i. • •:• • • -r ; 

ii ;. 

. . . Londra, ì dicembro. 
Dispaerei uffìcijdi del goyernatorerWioi-i 

se èy dalla Costa d'Ori» deserivono l'è-. 
le gli 

tainente di»organato. OgKÌriOrdìne in es--
so fu sciolto, prima ^̂oh© r fuggìaschi j 
rirggiurìgi^tìserà il fìdme Prah. Mviti| 
schiavi vennero liberati. j \ 

F •. 

.Pmsk.^idifemìire, 
Alcuni giornali;., francesi, tra ê ii i\\ 

Sr&ncais invi diano T A u sivia '• eh' essa sia 
in cifso di celebrare il giubileo venti-,: 
.Ciuquenuale <l<il jSUO !̂:pŷ y,uo,> U Fran-, 
}Cfn$ dice. .HfYiv̂ iin ciò'. mU ìorzsv per, 
i-lAustria in !> mezzora Ile sue disgrazie, 
vi è in ciò per la medesima una gua
rentìgia per l'avvenire., La-.Francia sa 
di. conti)r,e^mp.lti amioi ira le popolazioni;, 

I 11 bomhyrd.irnonlo dipt̂ artagenj* con-
Liuua ; ,m t*̂ ì -i^r^rnma odiernp f,deì gè-
nttrale ''in oìipi) 'dìf;e eh e li\] pĵ ê ,̂i?;,;̂ ; .'̂ ŷ̂  
Escomhreras d'.'lle squ adreSstranjere .i(v-. 
bor fggì^. gì' ìasop^i, che pen^Hné cmlài 

I javere uiùi rìuraia sicura. D'cedie se: 
\\ governo ,<4JefieB.se il r-tiro dv t̂e 
squadre s.ranienv, i ciò contribuir ebbe 
molto alla resi^ della piazza.; 
j VEFiSAnXRj^,'^!-^ Assemblea. Scru
tinio per la Commissione dei trenta. Il 
ecuifM &iv\if̂VriO si. a^ùeue. ..Lo lacryiiUno, 

/^i è chiuso. /i////d.(ionst;yt{:i:Che furono d;tti 
'" soltanto 337 voti..JiJe. occorrerebbero 

370, quindi 1% scrutii]io:ètsnull()i, /i • ' |] 
LurSipistrjr'arasi.cnnf*vHJerclvi" la de? '[ 

stra ha digia 3S :̂Gommis3arì; esciùdend|0 li 
sis i ern'tì t i ea tnei) ô : ' u-̂  in ir ii'ci, Lo. êV liti i t io > 
uvrii laojsco dói'rnrni t.nT̂  appello noìnuiale. 

il 

(. BERUNO, 3 r-' La|Ciimer,A~deì Depa-
lati a'ppTovp \'i:̂ bffJ5zione dell',impòsta 
sui gìbrnali. Qmft/̂ ,;t*,i't« .dichttìrò che 

aunriacHe, che le rimasero retteli a r i p h e : ] ? ' , ^ ° n ' ? . . K r ' u i f I » ' ' ^ - ' f ? " f ' 
lnella'.svefitórW^Trà-Francia «d Aasiia'l:»"". "•fd«'<"Pi) "!>"!'?"',"« ": guasta io, 

ma comunî  
ìntèféssì,'"é nòi^fàccìàmò' lieti'deBÌderiil 
pel benessoie dell'Impero e dell'Inope-

'^tàoh:* ••• • ' - • • • • • ^ ^ ' ^ ^ ^ ^^^"^>^v 

'pstu ,piir legge tiìderiile.,is 

C NÒtìZlOd BORSA 
I Ij. ^Firensìe i -•, ' 3̂  4 
l̂ eidiiHMialiUha 1 * 69 lOliq. 69 OOliq.' 

01: 

^ 1 

i-Tlj 
M V o 

h . ^ . ^ v ^ ^ r a ^ ^ ^ ^ :::::r^xTsaii>Totw:r:rrTTTTr^7y:̂ rx=::vo^ 

n* 1 ' i l 

UiUmi dispacci 
•,Agenzimi Stefania .( 

i j^. -^J^A . • X - i - ̂  

4 
=.*H 

Oggi sono stati convocati] v 0 Con
sìgli superiori delle Banche per^oLbe-
rare eìascuiio intórno alle proj/oste del 
governo per da circolazione córtcceai 

.con la costituzione loro la.consorzio" 
per guarani tire l'eitìi ss iane dé̂  bigliétti-
con corso forzato per conto delio Stato: 

• . ' • - ''. (iieni) 
. ( • + • • • . \ , A-

mi'^iM^ 

Crede.,peces3;ìrje ĵ lcune riforfn^ sul 
regoltuTieuto degliimpìéi^ajpélmìdillero!! PUCP̂  
di grazia e gipsiiz-a.. IVitìftiaim l'atteu- , ̂  Si ^ 

nico .eufemisnao dell'ordine del giorno 

comincia liei quadrò parlamentare 
^•?1':^H Î V'!̂ *';"̂  ^'T^^ l'I^cpiwgifd'a. Vedere in abbozzo i-nuovi partiti: 
del tondo del culto e il vuniiiggi{)'"che w.,.,»; «««/,(.A A.Ì ,r«, I I ̂  ,« 

.il Govqrnp potrebbe ritrarre Avote^id ' Pf̂ ^̂ ,̂̂ ,̂ ^ veccJu non c^e.pm 
•̂ "*' " ' . . . . . . ^ ^ se non forse r intenzione. Questa volta 

6i corre pericolo di vèdei-e la'. Caniéra 
A' 

^gerevUf clero inferiore dalle e:?orbitanze ; 
'del clero superiore. 
i , h[ E co nonia Lo '[) Infestai; inali forte . .pi il V; 
f̂ tosto ai vGsepvi che a [,;pa rróiji e questa" 

E giunto ili noma 1'orh sig. Brand^i''"'t.1''r'-^''^^^^^^^^ •^ . . . . . . . - « . . ( zutne dei prineip ih di. separazione delia-
Stute, speahr (presidente) delia Cai|.ura ,de,i ..cu su dal 0 

Comuni, 0 sappiamo che '-e luienzione '^/j;^^^^^'^^^ 
di alcuni deputati dì ylinJ'gl' ^^fifraa^'.•,/'' S.^ 
.bandi etto: 

l i * - . 

aô q.j dare,.cpr5o,n?ne donaaodQ v̂ sen̂ ^̂  
fondamento, o-̂ n .nMnV^dwmar .irjijil .MADRID,,3.,i;-*Gl'insorti di Cartage-

Fa compassione a vedérrtimrmòleT^^^^^^ il fuoco contro gli 
di petizionLmanclata a spa»: collMro>. T ' S I S I , V^t- L>̂  ^ ridusse a 

5 giorni la q^jarantena pelle provonien-

'"PARlGlT'x -^ Fu firmala la nomina 
di Noailles a ministro in Roma. 
-, Questa nomina tu bene accolta dal 
tetìi'eriib italiano. 
wj Larùchefoucauld-Bisaccia accettò l'am
basciata di Londra. 

*•• •'iì ' I V" s 
C9. " .Tafs<t f ' f^ ( 

^ re voSki ì 
rp :,„. 
ondréi;"̂  

. rancidii i ^ 1 (Ì; 
i prestito ; nazionale , ' 
Obbl. regia tabaccUi 
Azioni<v.( < i ;•« ! ~t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali ^ 
Obblig, meridionaU 
Credito mobijì^e; ' 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ualo-German 

93. ili 
S^ SS 

23 fé 
28 92 

iì^.m iS5 87 
• 64;..-
350 -
800 Ita. 

2i6b f.m. 
436 liq. 

910 fm. 
1630 f.m, 

370 l-r-

66 m 

24 75 f.m, 
450 liq. 

932 f. m> 
16S0 f. m . 

380 

ì::ir^iw:r.iV:g''^iat: 
^ •• Il i'" I I •.•.IT' 

' ^ I M i in IW I ' '~ T.t { I—• I —k J .. • . |/ ^rnfl ". ̂  ̂ ..PVP 

.|ji;rttìltìmm60 Moaclr-v?.. orer, vr-t.so' 
1̂ rìiBft'irr.ji^T' 

' 

decopaporsi e ricomporsi a ogni pro
posta! ministeri:d è̂̂ -'V<ibfeniór̂ â '̂ ftio^MF 

(F^^\'^^.^^^^^^ 
s'^Wtv^'fift - • tt 

'•p J| J .• 

quantità di fatti in tippoggio',; ^̂ '̂''̂ ^̂ '̂  I 
*tìle, \ * \\ \': e V<idrem 

. ^ • ' — .=J-litLt:(ri,iÉ'1ftil,J;: i-H-.T 

i. i 

esempio, la sinistra portar la causa deji, 
gabinetto sul terreno della circolazione 

*̂are certa la, nomina Ghaudordy alla 
'liìcfaZioUe di lieriva, • '" " ' 

': i Cmomi iii obbligo d| t§§ti.ni9iiiara 
pnbblìcamciitG.". .la< •• mia ' vito^é{'m'A^ 
alPAyv. A#rtì/iLE TUN ]̂>er V 'ìntelli-

, J^arochefoucauld e Chaudordy sarau: 
nB'̂ noNTmtiti appena nceverai.itì( risposta 

cartacea per odio al!d finnica' 'mds.stma: ) SV!z:̂ cr̂ .s che furono nreventivamcntc 
•emó la, destra;;iuiii 

. . - . ] . . _ . . . . „ ^ ,,vjn ,-i 

'^A \ mm 
^ I 

i 
\ : 

'•'•mm^. ^st :fc-
1 . . . H 

: f:;fìio Îì.incinto quèsiiotio d'ijupqrtaìma^ 
Ciò, valsali, i>,"'mÌQ ringvit/z^-iuieuto', ed 
_a' lode aol di lui luento,, -..,•. 

h I 4 • ^ • .. ! . • ? 
s 

I .1 
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ÀMviso d'aM 
• scu FARMACIA OM SPECIALI 

» In eiiaótiKlo&o alla oonsigliaTe deliba-
¥AYIÌ>U& l'd p. p. mî gglo n. 14» approvata 
«on daoreto prefattizio S3 ottobre da* 
tiorao u. ££37-10377; ed ìa ««foiio a da-
legazione del R. uommlsiario Dlttrat* 
inala in data 3 nov«)mbra aoorao n. 293&, 
11 aottoBorltto lagrotario oomnaala de
dica a pabbUòa notizia eha alla pra* 
•ama dalia rispettiva Oiaota Manidpaila 
Halla lala di qaaiio laualoipio nel (iorno 
di giovedì 18 oorr. dalla ore 9 ant. alle 
ora 3 pom. avrà Itiogo l'asta pabblloa 
par' la veudita al miglior «Haronta» di 
Hi 340 pianta tagliato d' alto fasto nel 
bosco oomanale sotto 1* oasarvanza dal 
pr^saate avvlao e doU'aanasso qnaderiko 
d* Oliar ì* 

La piante si vandono in lotti n. 60 oa -
me nel prospetto (̂ ui sotto. 

Il prezzo oQi ai aprirà Taata 6 quello 
4aUa stima specifioata nel prospetto 
«tasso. 

Sìao âUa ore 5 pom. dal giorno 2, del 
anooessvo mese di gennaio, a qaoUo 
della prima aggiadloaziona il cnt risai* 
tato sarà pabbùaato oon apposito avviso, 
j l potrà farà in iscritto alio atesDo ut' 
tzio l'offerta d'e amento ai prezzo dalia 
Itìadasimaj la qvL7i9 noa ne potrà essere 
inferiore del ventesimo. Scaduto quel 
tempo oon nnovo avviso sarà lodioaio ii 
tatbo aumento, a Torà ed il giorno dél-
i'aata definitiva olie si aprirà sui prezzo 
coma sopra aumentato. 

Noa snocadeodo Aumenio nei giorijì 
oome aopra stabiliti 11 primo delibera-
mento sarà d^flaltlvo. 

yasta sarà fatta a norma delle Leggi 
lia Vigore ael Ragno. 

Ninno sarà ammosto a fare oftarte sa 
non previo il deposito del 20 p. Ù|[o sul 
prezzo di stima attribuito a ciasoua lot
to, a garanzia delle spase d'asta, ed os-
aarvate le candizioai spaolflsate nel qaa-
derao d*onari. 

• I 

Nel momento dell'asta qualora ìa gara 
dei concorrenti od altre ragioni di pub
blico sor vìzio le rlohiedesfloro potrà ohi 
la presiede sospenderla e prò trarne ad 
altro giorno la oontinaaziane diffidandone 
ì presenti aspiranti* Resteranno però ob
bligatoria la miglior omertà a voce o 
quelle in isoritto se non ancora aperte, 
e la maggior di esse sa dissaggatlata e 
non superata da altre vocali. L'asta in
terrotta ai riaprirà sai prezzo oiferto 
maggiore. 

Non sì prose dora air aifgi u ili aaxlona ae 
non si b&nno la offerta almeno di due 
eoncorrenti. 

i verbali di martellatura» dai quali ri-
snltano le dimensioni degli alberi sono 
ostensibili nairnfflofo oomtmale. 

èli aspiranti all'asta potranno visitare 
nal bosco la piante posta in rendita od 
aoóompagnati dal guardia «ampettre-fo-
restale, o soli se moniti di lioensa del

l'officio suddetto. 
Dato a Grautorto Padovano, 

addì 3 dioembra 1̂ 73. 
. U segretario oomnnale 

G. B. VKLLIJLI 

mmtmmaam tmmm ìÈm 

Pr»sp«tt« della (agliata èli piante d 
aito fusto nei bosco comunale 

tummmtammÈi 

I 
Valore 

compìcS' 
fiìvo 

per lotto 

Lire 

1 
2 
'3 
4 
6 
6 
7 
8 
0 
IO 
li 

13 
14 
J&. 
16 
17 
19 
19 
£0 
21' 
22 
23 
24 
25 

1 
2 
5 
3 
2 
3 
6 
8 
2 
5 

. 7 
10 
10 
5 

•'••7 

7 
7 
6 
17 
12 

•.13-, 
to 

15 

.; 

15 
14 
27 
13 
J4 
& & 

34 
47 
14 
90 
105 
130 
86 
51 
81 
105 
93 
82 
171 
152 
S4.-Ì 
167 
t42 
168 
149 

g Valore 
g .f g j coinplcs 

O S s 

r . 

per lott& 
^ ^ ^ ^ M ~ r i "M I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M . 1 1 ^ 

Lira . 

26 
27 
SS 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
48 
47 
48 
49 
50 

15 
11 
18 
13. 
9 
4 
l 
2 

13 
6 
8 
9 
9 
2 
2 
4 
4 
7 
L 
I 
1 
1 
4 
2 
2 

197 
165 
206 
163 
127 
60 
15 
30 

135 
St 

120 
135 
135 
30 
30 
60 
60 

105 
15 
15 
15 
15 
60 
30 
30 

1 
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ROMUALDO GHIHLANDA . 

àwì m mmm 
STl iEMA UMORISTICA 

'M 1 li A n o 

Vendibile presso Cado Colombo (Ba
iar di Libri oi Servi) a benefìcio del 
Fondo vedove ed orfani dei soci del Pio 
Istituto Tipografico di Milano, 

A M M ^ k H i a i mtmtm IMMMMI 

A 
• i . i t i • • i r ' 1 I h M . ^ • * l I * i h % * ^ J . ^ ^ ^ ^ f c ^ ^ w • l I • I I I 

ANNO 
H II II H 

per coloro che at 1. Novembre 1873 hanno compiuto un anno di corso universitario, 
" * " * * ' * ^ * ' " ' * " ^ * * ' * " ' 1 l i I i ^ . , - I l i 1 ^ n w i n . ^ i ^ . . ^ , i l i m i n , • - • •• - • • • - • ' • , , M . t - _ r i T - - - ._ . - • • — - — — | — - _ r_. _L- . l - - _ J . . " . T ^— • ^^^'~.-jinr.~ — 

DISGIPLiNE 
T I T l ì i T • Il . 1 ^ - -•••- -_• — .- -

PROFESSOBI GIORNI DI LEZIONE 
' •• • I M ^ ^ ^ ' f c ^ ^ l '•mm MI I II I II I «p«m * • • . # . ! 

II. 
Materia medica e Tossicologìa . . . , . 
Metodo, dimostraz. ed eserciziì pratici di Chimica anaU* 
Istruzione teorico-pratica di Chimica farmaceutica , 

• • V 

Coletti. 
Fi li p puzzi, 

detto 

^ — ^ ^ • — lITl •' lllJ" • • I l I l j^M • Il ~ ' 

Lun,, M»rt.,M«rc,,Vón.,Sab. 
Tutti 1 giorni. . . 
Tulli i giorni, , 

HilMtfMk 

ORE 
^fm^^^^^^dl^M-^^^iiifr^m 

io • n . . . . 
Neil© ^re diurbe (1) . /̂  • 
Nei corso delle ore stabilite 

per gli eserciziì pratici (i). 

Sala d* insegnf'méhfo 

. 

Lettera K, 
Istituto dì Chimica, 

detto 

ANNO 

per coloro che al 1. Novembre 1873 avramio compiuti regolarmente i tre anni di pratica farmaceutica come alunni^ 
superato l*esame di assistentato e coinpiuto inoltre il biennio di pratica in questa qualità, 

^ "*" — — ^ •• - - ì I n ! • - - - u n l -Tu 11 i m . l l M l I. . . _ • ~. I ' _ .. ^ . - - ' ^ ^ ^ L - 1 — " " ' ' ^^'^^ 

DISCIPLINE 
^rrv^^^rrvr^ H . l 11 4 P 4 I 

» . 

Chimica inorganica . 
Fisica , >. , 
Mineralogia 
Botanica . 

PROFESSORI 
) 

»—^ 

* 

Filippuizi. 
Rossetti. 
Ouiboni. 
De Visiani. 

GIORNI DI LEZIONE 
I ^ 1 1 . 1 ì I • '11.11 iw^r^^^^^'^^^rm^^^si^ 

M. 
Esercizi pratici di Chiofiica analitica 
Cliimìca famìàceutica (Istruzione teorico-pratica) 

Materia medica e Tossicologia \ . , 

e M n a i M H ^ A ^ i M m 

Filippuzzi. 
detto 

j • • 

Coletti. 

Venerdì e Sabato , 
Lunedi, Martedì, Mercordi 
Lunedì, Martedì, Mercordi 
Lunedi, Martedì, Venerdì. 

ORE 
^ — t w r r ^ ' ^ ^ ' ^ t r ' ^ r r r ^ ^ m ^ f i t ^ I • • • '-mi •'• ^ ^ H ^ ^ ^ b w w - H 

Ogni giorno . . 
Ogni giorno . . . 

Lunedì, Martedì, Mercor
di, Venerdì, Sabato . 

10 . Il ì\% . 
10 - Il . 

11 i[t* 12iì2 

S»{a d* inssgnajnmt$ 

' ^-

Nelle ór* diurne (1) . 
Nel corso delle ore stabilite 

per gli eserciziì pratici (1) 
1 0 - 1 1 • . 

Istituto di Chimica. 
Gubiuetlo di Fisica. 

» di Miner. e Geol. 
Orto Botflnìco. 

Lettera K. 

wf^mtm^tmmtmmm mmmT9 ̂ ^ mi *f.\ w • i ^ K P I l i w^ntmatmmumcmmM I I V ^ ^ h * I * H I K • k i v M ^ ^ a p t t MIWIWrTUiMie 

> * ^ P J M ^ 

per coloro che avranno compiuto due o più anni di pratica farmaceutica in qualità di alunni regolarmente iscritti, 
superati gli esami di assistentato e di ammissione, , 

I l • ^ ^ i i i i M i r a ' ^ i . j . ^ j j .^M-*^"^*»^,—#—M 

AMO 
^ - * ^ i ~ 

*^^^w^^m-^^^rr^r'- H IH I "1 r^t^ Il ' W^t^FWr^^a^^^^r^t^a^K^r^F^^^^^m^^^m^^i^^ ^K^^^^d^^^^^m^^^hé^^f^à^if^a^t^^ fcl ^ . . I l i fa«4^^...^~^^r.^B^dà*. ' . 'h • imt ^ ^ i . 

DISCIPLINE 
. « P l ^ H - F v i s W ^ . ^ ^ 

m 
chimica inorganica . 
Mineralogia 
Botanica elementare 

o 
Botanica *-
Eserciziì pratici di Chimica ànaliti ca , 
Chimica farniareutica (Istruzione teorico-pratica) 

PROFESSORI 
P I * . M 

Filìppuzzi. 
Ombonì. 
De Visiani. 

US. 
Chimica farmaceutica (Istruzione teorico* 
Eserciziì pratici dì Chimica iarmaceuiica 
Materiif medica e Tossicologìa . .. 

aiicH) 

detto 
Filippuzzì. 

detto 

GIORNI Di LEZIONE 
' • M i i m l ì ' I I II • • w u • • I 

Venerdì è Sabato . 
Lunedì, Martedì, Mercordi. 
Lunedì, Martedì, Venerdì. 

ORE 

'̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Sala $ insegnamento 
K ' N i prf4N^4p+^^p^^ 

idem . 
Tutti i giorni 

idem.. 

detto 
detto 

Coletti 

tm 

idem. . , 
idem. ^ . . 

Lunedì, Martedì, Mercordi, 
Venerdì e Sabato. 

10 - 11 li2 , 
i • 2 
11 ll2 . 12Ìi2 

idem . . . . 
Nelle ore diurne (1) , . 
Nel corso delle ore stabilite 
' per gli «sercizii pratici (1) 

I 

idem (1 
idem (1 

10 - i l 

Istituto dì Chimica, . 
Gabin. di Miner. e Geol. 
Orto Botanico. 

detto 
Istituto di Chimica, 

detto 

•}' 

detto 
detto 

Lettera K. 

HMimv n v 

per coloro che hanno fatto meno di due anni di pratica nella qualità di alunni^, e che devono sottostare a tutte 
, le condizioni di ammissione e di studio stabilite dal, regolamento 20 Nov, 1870. 

« ^ ^ ̂  f ^ i - p — 1 4 — f ^ I " 1 I I • -•-\_ ---^--•^^•'^-^-•—^^-—^--^^---j- j 

ANNO DISCIPLINE PROFESSORI 
^f^a^^mw^^nf,^^*^^^^ 

I. 
Chimica inorganica . 
Mineralogia 
Botanica elementare 

• • • • IF ^ I 

Filippuzzì. 
Omooni. 
De Visiani. 

1 1 . 
Botanica . . . , , . • . 
Eserciziì praUci di Chimica aDaììùca • . 
Chimica farmaceutica (Istruzione teorico-pratica) 

m. t « 

IV, 

Chimica farmaceutica (Istruzione teorico-pratica) 
Eì̂ ercizìi pratici dì Chimica farmaceutica 
Materia medica e Tossi colo jĵ ìa 

Pratica presgo una farmacia dì pubblico spedale 
civile, 0 presso qualche laboratorio chimico-far
maceutico ò presso farmacisti a ciò special
mente autorizzati dal Ministero di pubblica istru
zione. Tale pratica dovrà essere di un anno so
lare, ossia di 12 mesi (2), '' 

detto 
Filippuzzì. 

detto 

GIORNI DI LEZIONE ORE 

Venerdì e Sabato . 
Lunedì; Martedì, Hercordì. 
Lunedì, Martedì, Venerdì. 

Lunedì, Martedì, Venerdì. 
Ogni giorno] V . 

idem. . . 

10 - l i ii2 . 
1 • 2 . 
l i 1̂ 2 • I21i2 

detto 
detto 

Coletti. 

idem. , . 
idem. . . 

Lunedì, Martedì, Mercordi, 
Venerdì e Sabato. 

i l li2 . 12 ii« . . 
Nelle ore diurne (1) . ^ . 
Nel corso delle ore stabilite 

per gli eserciziì pratici (1) 

iriom (i) V . . 
idem (1; . . . 

10 - l i , . . . 

Sala d' 'insegnamento 
• T ~ ^ ^ J - — T u - " — ^ B l i M i • M i . B i i i i . . m 

Istituto di Chimica. 
Gabin. di Minerai e Geol. 
Orto Botaiico. 

1̂ 1 

detto 
Istituto di Chimica. 

detto 

I I 

detto 
detto 

Lettera K. 

j^jV 

>y: 

n 
BaHa Direzione della Scuola di Farmacia. 

Padova, li 28 Novembre* 1873. V 
VISTO - Il Rettore 

f 

Il Direttore 
FILIPPUZZÌ 

i / r 

Il t 

2: f 

rt 

(l)L'orario è indeterminato, potendo osso variare secondo la natura dei pratici esemzu. ^ . . „, , .. .• . i, i « , ;.. 
(2) Gli studenti che appartengono a questa categorìa, potranno essert dispensati dall'anno IV, ossia dallanno solare di pratica, q̂ uante voi te la Scuola di 

farmacia giudictìi che ciò possa farsi, lenendo conio, caso per caso,! della pratica fatta da ciascun studente, prima dell ammissione ali Uaiversità. 
i iÉihi B a « m ^ ^ M a n e 
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da 

o 

CQ 

t ••<!.' — Il H - l i 

Premiala Tipografìa Editrice 

a 

3^1 n u n 1 1 ^ — UfH-

1Pl»fl»TSI 

ne 
I 

del professore 
A N T O N I O c a v . S S l I i M l 

51 

Soconda odiBÌdii« con figaro intorctUto %$l tiitd, 

.Si spedisce franco di Posta dietro invio dì Tc^ia poetale 

•aS • * • ̂ i **.s © o 5 *^" • g *̂  

S ® 13,̂  0.3-g a a i - «3 rt • 5 j 
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Premiata Tipografia Editrice F. Saceltetto 

adora, iS73. Prtm tip, Saoehetto 
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